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HA CEDUTO IL POSTO di capolista in Pie-

monte all’operaio della Thyssen Ciro Argenti-

no, perché «i comunisti sono diversi» e per-

ché «la politica si può fare bene anche fuori

dalle istituzioni». Oli-

viero Diliberto spiaz-

za tutti e a metà di

una giornata che si

apreall’insegnadellapolemica tra
il Partito democratico e la Sinistra
arcobaleno, annuncia che non
correràperunseggio inParlamen-
to. Decisione presa senza consul-
tarsi né con il candidato premier
Fausto Bertinotti, che infatti a chi
lo interpella sull’argomento ri-
sponde con un tranchant «nessun
commento», né con gli altri lea-
der della forza rosso-verde. Una
decisione, inoltre, che se fa cam-
biare di segno a una vicenda che
iniziava a creare qualche imbaraz-
zoasinistra, faanchenascere il so-
spetto dentro il Prc che Diliberto
vogliatenersi lemani libereper la-
vorare a una strada alternativa al-
la Sinistra arcobaleno come forza
unitaria, cercando convergenze
con le minoranze legate al simbo-
lodella falceemartelloeconilmi-
nistro Paolo Ferrero, pronto a im-
pegnarsi,quandosarà, inuna bat-
taglia congressuale per sostenere
la federazione arcobaleno ma
non il partito unico. Non a caso,
se il segretariodelPdci ribadisce in
ogni occasione che il suo partito
non si scioglie, Franco Giordano
comepuòprecisachelaSinistraar-

cobaleno «non è soltanto un car-
tello elettorale».
Il “caso Argentino” nasce dal mo-
do in cui era stato completato il
puzzledellecandidaturerosso-ver-
di, con Diliberto che inizialmente
doveva correre come capolista in
Campania (puntando anche sul
fatto che il Pdci non è mai entrato
in una giunta Bassolino) e poi nel
complicato gioco di incastri viene
dirottato nella circoscrizione Pie-
monte 1, davanti alla verde Gra-
zia Francescato e a Daniela Alfon-
zi, del Prc. Fine dei posti
“eleggibili” e fine delle speranze
di portare in Parlamento Ciro Ar-
gentino, dirigente del Pdci torine-
se e sindacalista Fiom, uno dei
principali organizzatori delle ini-
ziative per fare luce sul rogo alla
Thyssenequelloimmortalatonel-
le foto mentre al funerale di un
collega strappa per la rabbia il na-
stro della corona di fiori mandata
dai vertici dell’azienda. Quando
vengono rese note le liste il diret-
tointeressatononsi lamenta,ean-
zi fa buon viso a cattivo gioco:
«Ho scelto volontariamente di
noncandidarmi».Ma lapolemica
scoppiacomunque, innescatadal-
l’exsindacalistaCgilAchillePasso-
ni, candidato dal Pd al Senato:
«Mentre polemizza con il Pd per
le candidature di imprenditori, la
Sinistraarcobalenofa fuoridalle li-
ste l’operaio della Thys-
senKrupp». A seguire intervengo-

no battendo sullo stesso tasto i
candidati Pd Paolo Nerozzi, Vin-
cenzoVitae anche il collegadiAr-
gentinoAntonio Boccuzzi: «Le lo-
giche della vecchia politica han-
no fatto saltare la sua candidatu-
ra». Seguono le repliche del re-
sponsabile Lavoro del Prc Mauri-
zio Zipponi («nelle nostre liste so-
no candidati decine di esponenti
del movimento operaio»), della
capogruppo Verdi-Pdci al Senato
ManuelaPalermi(«volgaritàdetta-
tedalladifficoltàdi starenellestes-
se liste con Ichino e Calearo»), del
capogruppo del Prc alla Camera
Gennaro Migliore («Noi rappre-
sentiamo gli operai con i fatti,
mentre il Pd li rappresenta come

figurine»).
Polemica che va avanti finché Di-
liberto convoca una conferenza
stampa nella sede del Pdci e sor-
prendendotuttiannunciailpasso
indietro: «I comunisti sono diver-
sidatuttigli altri,perquestomoti-
vo ho deciso di lasciare il Parla-
mento eal mio posto ci sarà come
capolista Ciro Argentino, operaio
dellaThyssen.Lapoliticasipuòfa-
re bene anche fuori dalle istituzio-
ni». Poche parole, per dire che
questaè «una rispostaalla politica
dellacasta»eallapolemicasolleva-
ta dal Pd («questi sono fatti, non
parole»),maanchepersottolinea-
re che «avevamo deciso di elegge-
re un operaio e nella trattativa pe-
rò non c’era posto» e che conti-
nuerà a fare il segretario del parti-
to.Parolechevengonolette infili-
granadaipartnerdelprocessouni-
tario. Non a caso i commenti più
entusiasti per la decisione di Dili-
berto vengono, oltre che dal Pdci
(acominciaredallostessoArgenti-
no: «Sono commosso») da Marco
Follini («un gesto di sensibilità
che merita di essere apprezzato»)

e da Walter Veltroni («un gesto
che mi ha colpito»), al quale però
Diliberto risponde in modo pole-
mico:«Veltroni sostienecheègra-
zie a lui che dueoperai saranno in
Parlamento. A Veltroni rispondo
consemplicità:Quantialtri leader
fanno un passo indietro? È una
scelta di elementare coerenza con
tutta la mia vita politica. Che Vel-

troni non può capire». Quanto ai
vertici della Sinistra arcobaleno,
al no comment di Bertinotti si af-
fianca una stringata dichiarazio-
ne di Giordano, «un gesto da ap-
prezzare una scelta meritoria».
Che però, si interrogano nel Prc,
bisognavedereseavràconseguen-
ze sul processo unitario della Sini-
stra arcobaleno.

■ / Roma

RICHIESTA CONTINUAIl

via l’ha dato Boselli, con una

imbarazzata imitazione di

Pannella. Invitato a Porta a

Porta ha denunciato la sua

esclusione e se ne è an-

dato. A ruota lo hanno seguito le
secondee le terze filedei candida-
tipremier.EccoCasinichedefini-
sce scandalosi i tg e si appella agli
elettori: «Non abbiamo comples-
si di inferiorità, sappiamo che la
nostra battaglia è dura, ma siamo
sicuri che gli italiani capiranno e
non cadranno nella trappola dei
mass media. Pd e Pdl si danno
una mano vicendevolmente ma
noi andiamo avanti con serenità
ediciamoagli italiani, riprendete-
vi il vostro voto e decidete voi».
Ma anche Fausto Bertinotti - no-
nostante sia uno dei più invitati

sulle poltroncine dei talk show -
ha preannunciato un girotondo
della Sinistra-Arcobaleno intorno
allasededellaRai, readiprivilegia-
re i due candidati maggiori. Ecco
laDcdiPizzache-nelsuopiccolo
- si appella all’Osce.
IeriPierFerdinandoCasiniha imi-
tatoBoselliehalasciatopolemica-
mente la trasmissione Otto e mez-
zo. Troppe le domande (di Arme-
ni, Pace, Feltri) su Mastella e
l’eventuale inserimento nelle li-
ste Udc, Casini, prima di alzarsi:
«No, scusatemi. Non è una cosa
accettabile. Mi avete invitato qua
per parlare del programma. Sono
stato tutto il tempo a dover ri-
spondere su Mastella o non Ma-
stella. La prossima volta non ven-
go. Vi ringrazio molto».
Eppure i piccoli sono bizzarra-
mente favoriti proprio dal rifiuto
ostinato di Berlusconi di accetta-
re il faccia a faccia con Veltroni.
Quello sì, sarebbe un evento che

licancellerebbedallamemoriade-
gli spettatori tv, oltre che dalla
battaglia per lo share. Ma intanto
i piccoli partiti, quelli che «siamo
noi la novità» anche se vendono
dritti dritti dalla I repubblicasi la-
mentano. Persino Tabacci affon-
da: «Basta guardare le trasmissio-
ni tvpercapirechec’èuntifosfre-
nato di tutti i cosiddetti poteri,
piùomeno forti,per allinearsi sui
due partiti maggiori. L’idea di
una campagna elettorale vigilata
o limitata al protagonismo dei
duemaggioripartiti fatortoall’in-
telligenza degli italiani».
«La Rai sta svolgendo corretta-

menteil suoruolo-replica ilpresi-
dentedellaRaiClaudioPetruccio-
li -Finoadoggi laRaiharacconta-
to agli italiani la politica in modo
equilibrato. Sfidochiunquea dire
che la Rai non ha raccontato cor-
rettamente quali siano le posizio-
ni in campo, di tutti.Capisco che
ci sia una tendenza inerziale, co-
me quando guidi una macchina
che va sottosterzo, a concentrare
l’attenzione su Veltroni e Berlu-
sconi. Ma la Rai non vuole cedere
a questa inerzia, anzi la deve cal-
mierare, come ha fatto, sulla base
dei doveri di pluralismo che ha
come servizio pubblico. Capisco
anche le insoddisfazioni di alcu-
ne forze politiche, ma la censura
è un’altra cosa». Ancora: «Il servi-
zio pubblico svolge meglio la sua
funzione se non introduce di suo
nessuna animosità. E garantisce
la piena, completa, rispettosa e
pluralistica informazione con pa-
catezza e anche con un certo di-
stacco. Noi abbiamo spinto e
spingiamo in questa direzione».

Il leader comunista ritira la sua candidatura
per far entrare in lista un lavoratore della

Thyssen, Ciro Argentino, sindacalista Fiom

Il segretario del Pcdi Oliviero Diliberto Foto di Mauro Scrobogna / LaPresse

ROMA Fiuggi è lontana. E
Gianfranco Fini fa due gaf-
fe. Una in quanto ex mini-
stro degli Esteri, una in
quanto leader di An che
vuole vendersi per modera-
to ma poi si distrae... «Oba-
ma è un candidato molto
interessante perché è il pri-
mo nero afroamericano,
manoncredochegliUsasi-
anopronti per un presiden-
te nero», ragiona ospite a
«Tv7». «Non ci aspettava-
mo una così clamorosa gaf-
fe internazionale da parte
dell’ex ministro degli esteri
delgovernoBerlusconi»,di-
ce Dario Franceschini. Pre-
occupatoVeltroni:«Dapar-
te dell’ex ministro degli
Esteri c’è stata una gaffe che
può avere gravi conseguen-
ze nel rapporto tra noi e gli
Usa. Penso, invece, che sia
proprio molto bello quello
che sta accadendo».

Ma dentro la Sinistra Arcobaleno c’è il sospetto
che la mossa nasconda un tentativo di allargare

il suo partito proprio a danno di Rc
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Diliberto si fa da parte
Il suo posto ad un operaio
Il segretario Pdci: la politica non si fa solo in Parlamento

Fredda accoglienza da parte degli alleati

Passoni, Pd, apre
la polemica: fanno fuori
l’operaio della Thyssen
Zipponi, Prc: in lista
decine di operai

Il girotondo della
Sinistra, critiche agli
spazi di Pd e Pdl. Ma
si lamentano anche
Casini e Tabacci

VOTO USA
Fini scivola su Obama
Veltroni: grave gaffe

Dopo Boselli, Casini: mi si nota di più se vado via...
Il leader Udc lascia Otto e mezzo. Il minuetto dei «discriminati» prosegue. Petruccioli: la Rai è equilibrata

Franco Giordano e Piero Sansonetti con la “nuova” Liberazione Foto Lapresse

IL RILANCIO DEL QUOTIDIANO: 24 PAGINE E FULL COLOR

Look da tabloid per «Liberazione»
Sansonetti: cambia come la sinistra

VERSO IL VOTO

Veltroni: un gesto
che colpisce
Follini apprezza
Ma Bertinotti
non commenta

MicroMega 
è in edicola

uno straordinario volume monografico
fuori abbonamento, 256 pagine, 14 euro

IL PAPA OSCURANTISTA
contro le donne, contro la scienza

***
contraccezione, aborto, rianimazione 

degli ultraprematuri: le idee di umanità 
e libertà che una crociata clericale 
e bigotta vuole mettere al bando,

trattando le donne laiche da assassine

(www.firmiamo.it/liberadonna)

***
uno strumento irrinunciabile 

per chi non vuole sottomettersi 
alla dittatura etico-sanitaria 

di Ratzinger & Co.

■ Oggi è in edicola con una
nuova veste grafica e tra un paio
disettimanesaràdistribuita l’edi-
zione serale, come free-press a
Roma e Milano, nelle stazioni
delle metropolitane e nelle uni-
versità. Novità in vista per
“Liberazione”, il quotidiano di
Rifondazione comunista. Ad il-
lustrare la nuova veste grafica,
formato tabloid e 24 pagine full
color, è Piero Sansonetti con al
fianco Franco Giordano e San-
droCurzi.«Saràungiornalepoli-
tico, forte - annuncia il direttore
- sarà il giornale dell’opposizio-
ne, con molta cronaca e appro-
fondimentimaancheintratteni-
menti». Più spazio agli spettaco-

li e tornano le pagine sportive.
«Sarà un giornale completo - di-
ce Sansonetti - vogliamo essere
un primo giornale, che dà forza,
nerbo, idee, capacità di discute-
re alla Sinistra, cioè all’unica op-
posizionecheci sarà dopole ele-
zioni». Scherza a tal proposito
Sansonetti, sorridendo in dire-
zionediGiordano:«Magari il se-
gretariodelPrcnonsaràd’accor-
do,ritenendosicura lavittoriaal-
le elezioni e Fausto Bertinotti
chesaràchiamatoaguidareilgo-
verno. Ma noi ci prepariamo a
un altro scenario...». Sansonetti
delinea «una fase politica nuo-
va» in cui la SA starà all’opposi-
zione. «Saremo molto orientati

politicamente ma al tempo stes-
so molto critici, come del resto
losiamostati finoraconilgover-
no Prodi e talvolta anche con la
stessaRifondazione.Lanostrasa-
rà un’opposizione non gridata
ma ragionata, per spostare l’at-
tenzione della politica dal teatro
dei partiti alle grandi questioni
tematiche». Con il formato e il
nuovo progetto grafico, firmato
daFedericoMininni,cambiaan-
che il colore della testata, bianca
su fascione rosso con la “a” cen-
tralechedarossadiventanera. Il
primo numero è uscito dalle ro-
tativealle22,30di ieri sera,men-
trealCircolodegliArtisti comin-
ciava la festa di buon augurio.
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